
AVVISO PUBBLICO

COMUNE DI  FAENZA.  EROGAZIONE A FONDO PERDUTO  DI  UN SOSTEGNO
ECONOMICO  PER GLI  OPERATORI  IVA  (IMPRESE  E  PARTITE  IVA)  DEL
COMUNE  DI  FAENZA, A  SEGUITO  DEL  PERDURARE  DELLO  STATO  DI
EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DOVUTA AL COVID-19.

PREMESSA

Con la delibera del Consiglio dei Ministri del 31/01/2020 è stato inizialmente dichiarato
per  6  mesi  lo  stato  di  emergenza  in  conseguenza  del  rischio  sanitario  connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.

I successivi decreti attuativi emanati per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da
Covid-19  finalizzati  al sostegno e al  rilancio  dell'economia,  hanno stabilito  in  una
prima fase la chiusura generalizzata di tutte le attività non necessarie e strategiche
per il periodo 9/3-3/5/2020 (cosiddetto lockdown), poi un graduale allentamento delle
misure di contenimento nel periodo 04/05-14/06/2020, poi un ulteriore allentamento
nella  fase  di  convivenza  con  il  Covid-19  (15/06-07/10/2020),  consentendo
temporaneamente la riapertura generalizzata di tutte le attività.

Con le delibere del Consiglio dei Ministri del 29/07/2020 e del 07/10/2020, emanate a
seguito  all'andamento  dei  contagi,  è  stato  prorogato  lo  stato  di  emergenza
rispettivamente a tutto il 15/10/2020, poi al 31/1/2021.

A seguito delle misure restrittive di cui sopra, le attività economiche si sono trovate a
dover gestire una situazione di gravissima difficoltà economica e finanziaria, con forti
ripercussioni sulla loro redditività.

Pertanto,  l'Amministrazione  Comunale  di  Faenza,  di  concerto  con  altre
Amministrazioni  del  territorio  provinciale  e  sentite  le  Associazioni  di  Categoria,  ha
valutato la necessità, al fine di limitare gli effetti economici negativi derivanti dalle
misure di contenimento adottate, di attuare, in prima istanza, una misura urgente di
ristoro delle attività economiche locali, ad integrazione dei provvedimenti già emanati
a livello nazionale e locale.

Con Delibera di Giunta Comunale di Faenza n. 191 del 06/11/2020 e con successiva
Delibera di  Giunta Comunale di  Faenza n. 198 del  17/11/2020 avente ad oggetto
“MISURA STRAORDINARIA ED URGENTE PER EROGAZIONE A FONDO PERDUTO DI UN

SOSTEGNO ECONOMICO ALLE IMPRESE CON ATTIVITA' SOSPESE O PARZIALMENTE
SOSPESE  A  SEGUITO  DEL  DPCM  DEL  24/10/2020.   MODIFICA  PARZIALE  DEGLI
ALLEGATI “1” E “2” DI CUI ALLA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE DI FAENZA N. 191
DEL 06/11/2020”, l’Amministrazione ha destinato risorse da erogare alle imprese con
almeno una sede e/o unità locale operativa nel territorio del Comune di Faenza per far
fronte alla drammatica situazione economica del momento.



Con  questo  nuovo  provvedimento,  l’Amministrazione  di  Faenza  intende  ampliare
ulteriormente la platea dei beneficiari a tutti gli operatori IVA del Comune di Faenza,
in modo da sostenere sia le imprese colpite dalla crisi, sia le partite IVA, con almeno
una sede e/o unità locale operativa nel territorio del Comune di Faenza.

RICHIAMATA

La Delibera di Giunta Comunale di Faenza n. 225 del 24/12/2020 avente ad oggetto
“MISURA STRAORDINARIA ED URGENTE PER EROGAZIONE A FONDO PERDUTO DI UN
SOSTEGNO ECONOMICO PER GLI  OPERATORI IVA (IMPRESE E  PARTITE IVA) DEL
COMUNE DI  FAENZA, A SEGUITO DEL PERDURARE DELLO STATO DI EMERGENZA
EPIDEMIOLOGICA DOVUTA AL COVID-19.”.

Tutto ciò premesso

SI RENDE NOTO

Che  sono  aperti  i  termini  di  presentazione  delle  autodichiarazioni  finalizzate  alla
“EROGAZIONE  A  FONDO  PERDUTO  DI  UN  SOSTEGNO  ECONOMICO  PER GLI
OPERATORI IVA (IMPRESE E PARTITE IVA) DEL COMUNE DI FAENZA, A SEGUITO DEL
PERDURARE DELLO STATO DI EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DOVUTA AL COVID-19”.

Il  presente  avviso,  nel  rispetto  delle  disposizioni  dettate  dall'art.  12  della  Legge
07/08/1990 n. 241 e successive modifiche e integrazioni, ha lo scopo di garantire la
trasparenza dei procedimenti e i diritti di partecipazione, rendendo noti presupposti,
criteri  e  modalità  di  attribuzione  del  sostegno  economico,  così  come  di  seguito
stabilito:

Art. 1
Oggetto

1. Il Comune di Faenza concede sostegni economici a fondo perduto agli operatori
IVA (imprese e partite IVA) con almeno una sede e/o unità locale operativa nel
territorio  del Comune di  Faenza, che, a seguito del perdurare dello stato di
emergenza epidemiologica dovuta al Covid-19 e alle relative misure adottate
dal Governo in materia di contenimento e gestione dell'emergenza sanitaria, si
sono trovate a dover gestire una drammatica situazione di difficoltà economica
e finanziaria, con enormi ripercussioni sulla redditività.

2. Al  fine  di  limitare  gli  effetti  economici  negativi  derivanti  dalle  misure  di
contenimento  adottate,  l'Amministrazione  Comunale  di  Faenza  ha  inteso
attuare  una seconda misura  urgente  di  ristoro  una tantum,  che  segue  alla
prima  misura  richiamata  in  premessa  al  presente  avviso,  per  le  attività
economiche  locali,  ad  integrazione  dei  provvedimenti  già  emanati  a  livello
nazionale e locale.

Art. 2
      Beneficiari del sostegno economico

1. Per beneficiare del sostegno economico di cui al  successivo art.  5 i  soggetti
devono possedere i seguenti requisiti:

a) operatori IVA (imprese e partite IVA) con almeno una sede e/o unità locale
operativa ex D.M. 359/2001 nel territorio del Comune di Faenza comprovata da
apposita documentazione da esibire se richiesta (ad es. intestazione di bollette,
contratto di locazione, ecc.), operanti alla data del 24/10/2020 ed attivi alla
data di scadenza del presente avviso pubblico; 



b) volumi  d’affari  ai  fini  IVA  per  l’anno  2019  inferiori  a  600.000,00  Euro
(seicentomila/00);

c) operatori IVA registranti una riduzione del fatturato relativo al periodo che va
dal 01/01/2020 al  31/12/2020 pari almeno ad un terzo (1/3)  rispetto allo
stesso periodo riferito all’esercizio precedente (01/01/2019 – 31/12/2019);

d) Il  sostegno economico di  cui al successivo art.  5 del  presente avviso spetta
anche  in  assenza  dei  requisiti  di  fatturato  di  cui  al  precedente  comma,
limitatamente ai  soggetti  che hanno attivato la  partita  IVA a partire dal  1°
gennaio 2019.

2. Il successivo accertamento della mancanza delle condizioni di cui al punto 1
comporterà  l'immediata  revoca  del  sostegno  economico  con  conseguente
obbligo di restituzione al Comune di Faenza delle somme erogate.

Art. 3
Esclusioni

1. Sono esclusi dai benefici del presente avviso, i seguenti operatori IVA: 
a) imprese che hanno già ricevuto un sostegno economico, a seguito della prima

misura adottata del Comune di Faenza e disposta con avviso pubblico approvato
con  Delibera  di  Giunta  Comunale  di  Faenza  n.  191  del  06/11/2020  e  con
successiva Delibera di Giunta Comunale di Faenza n. 198 del 17/11/2020;

b) compro oro o attività con finalità similari quale attività esclusiva;
c) vendita di armi, munizioni e materiale esplosivo;
d) sale slot;
e) i Circoli, le Associazioni Culturali, le Associazioni Sportive Dilettantistiche e tutte

le  Società  senza  scopo  di  lucro  (per  queste  tipologie  l’Amministrazione  di
Faenza sta predisponendo un ulteriore bando ad hoc).

Art. 4
Motivi di diniego al sostegno economico

1. Non hanno diritto al sostegno economico di cui al presente avviso:
a) i soggetti di cui all’art.3 del presente avviso pubblico;
b) Operatori  IVA  con  P.IVA  non  attiva  alla  data  del  24/10/2020  e  fino  alla

scadenza del presente avviso pubblico;
c) Operatori  IVA  sottoposti  a  procedura  di  liquidazione  (compresa  liquidazione

volontaria),  fallimento,  concordato  preventivo,  amministrazione  controllata  o
altre procedure concorsuali o con procedimenti aperti per la dichiarazione di una
di tali situazioni;

d) Operatori  IVA  che  non  risultino  in  regola  con  il  versamento  dei  contributi
previdenziali (se dovuti);

e) Operatori  IVA  i  cui  titolari,  soci  o  amministratori  si  siano  resi  gravemente
colpevoli  di  false  dichiarazioni  nel  fornire  informazioni  alla  Pubblica
Amministrazione e per i quali sia stata pronunciata a loro carico condanna, con
sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che determina l'incapacità a
contrarre con la Pubblica Amministrazione;

f) Operatori IVA i cui titolari, soci o amministratori, siano stati oggetto di sentenza
di  condanna  passata  in  giudicato,  o  emesso  decreto  penale  di  condanna
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta,
ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno
dello  Stato  o  della  Comunità  che  incidono  sulla  moralità  professionale;  è



comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato,
per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione,
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo
1, Direttiva Ce 2004/18;

g) Operatori IVA i cui titolari abbiano subìto condanne per reati ambientali o per
violazioni delle normative sulla salute e sicurezza sul lavoro con pene uguali o
superiori a un anno;

h) Operatori IVA il cui legale rappresentante, gli amministratori (con o senza poteri
di rappresentanza), i soci, siano incorsi in sanzione interdittiva di cui all’art. 9,
comma 2, del d. lgs. n. 231/2001, o altra sanzione che comporta l'esclusione da
agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già
concessi (ad eccezione delle revoche per rinuncia);

i) Operatori  IVA  per  i  quali sussistono  nei  propri  confronti  cause  di  divieto,
decadenza o sospensione previste art. 67 del D.lgs. 06/09/2011 n. 159 “Effetti
delle misure di  prevenzione previste dal  Codice delle leggi  antimafia  e delle
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione
antimafia”;

j) Operatori IVA  non i regola con la normativa in merito agli aiuti di stato e in
materia di “DE MINIMIS”.

Art. 5
Misura del sostegno economico

1. Trattandosi  di  misura  straordinaria  una tantum,  il  sostegno economico  sarà
erogato sulla base di apposito modello di autodichiarazione.

2. I requisiti di ammissibilità saranno verificati a campione dai competenti uffici, in
particolare per  quanto disposto dall’art.  2, lettera c), controllo a cura della
Guardia di Finanza.

3. Il sostegno economico a favore dei beneficiari, a seguito di autodichiarazione
valida presentata, è pari ad € 800,00 (ottocento).

4. L'ammissione al sostegno economico non potrà in ogni caso eccedere rispetto
alle risorse a disposizione dell’Amministrazione Comunale di Faenza e all’uopo
stanziate, pari a complessivi € 226.400,00, pertanto nel caso in cui il numero
degli  aventi  diritto  dovesse  comportare  il  superamento  di  tale  somma,  gli
importi relativi al sostegno economico saranno riparametrati di conseguenza in
maniera eguale tra i soggetti.

Art. 6
Presentazione delle autodichiarazioni

1. Le autodichiarazioni per ottenere il sostegno economico di cui al precedente
art. 5 possono essere presentate entro il giorno 18/01/2021.

2. L’autodichiarazione deve essere redatta su apposito modulo compilabile di
cui all’allegato 2 della Delibera di Giunta Comunale di Faenza n.  225 del
24/12/2020,  ed  inviata  esclusivamente  tramite  PEC al  seguente
indirizzo  pec@cert.romagnafaentina.it indicando  nell'oggetto  "COMUNE
DI  FAENZA.  EROGAZIONE  A  FONDO  PERDUTO  DI  UN  SOSTEGNO
ECONOMICO  PER GLI  OPERATORI  IVA  (IMPRESE  E  PARTITE  IVA)  DEL
COMUNE  DI  FAENZA A  SEGUITO  DEL  PERDURARE  DELLO  STATO  DI
EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DOVUTA AL COVID-19.".



3. E’  esclusa  qualsiasi  altra  modalità  d'invio,  pena  l'inammissibilità
dell’autodichiarazione.

4. In fase  di  istruttoria  il  Comune di  Faenza  si  riserva  altresì  la  facoltà  di
richiedere  ai  soggetti  di  integrare  l’autodichiarazione  trasmessa  con
eventuale documentazione integrativa e/o ulteriori chiarimenti.

5. Qualsiasi comunicazione inerente al procedimento sarà notificata all'impresa
beneficiaria  a cura  dell'ufficio  competente tramite  posta  certificata  (PEC)
all'indirizzo PEC che l'impresa è tenuta ad indicare obbligatoriamente nel
modulo di autodichiarazione.

6. In caso di richiesta di documentazione integrativa e/o chiarimenti, l'impresa
è tenuta a dare riscontro entro il termine stabilito dal Comune di Faenza
dalla data di ricevimento della comunicazione.

Art. 7
Ammissione al sostegno economico

1. L'ammissione  al  sostegno  economico  di  cui  al  precedente  art.  5  viene
effettuata fino ad esaurimento del  fondo stanziato  nel  Bilancio  2020 del
Comune  di  Faenza  e  verrà  erogato  tramite  apposito  provvedimento  del
Dirigente del Settore Cultura Turismo e Promozione economica dell'Unione
della Romagna Faentina, Responsabile del procedimento.

Art. 8
Controlli e revoca del sostegno economico

1. Ai sensi del DPR 445/2000 le attestazioni rese attraverso autocertificazione
e comprese nella domanda di  cui  all'art.  6 sono soggette a controllo da
parte dei competenti uffici, anche successivamente alla fase di istruttoria.

2. L'accertamento  della  non  veridicità  del  contenuto  delle  autodichiarazioni
comporta  l'immediata  revoca  del  sostegno  economico  e  la  conseguente
restituzione al Comune di Faenza della somma erogata.

3. La revoca del sostegno economico assegnato e la restituzione della somma
erogata sono stabilite con apposita determinazione assunta dal Responsabile
del procedimento.

Art. 9
Trasparenza

1. Ai  sensi  degli  artt.  art.  26 e 27 del  D.Lgs.  33/2013,  la  concessione dei
sostegni economici è pubblicata sul sito web del Comune di Faenza, sezione
Amministrazione trasparente.

2. In  ossequio  alla  normativa  sulla  privacy,  negli  elenchi  consultabili  al
pubblico,  i  nominativi  dei  beneficiari  ammessi  al  sostegno  economico
saranno sostituiti da un codice numerico univoco corrispondente al numero
di protocollo assegnato alla domanda.

Art. 10
Trattamento dei dati personali



1. Ai sensi delle disposizioni di cui al D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” e successive modifiche ed integrazioni, i dati
personali forniti dai richiedenti saranno acquisiti per le sole finalità connesse
all'espletamento delle procedure e delle attività strumentali  e di controllo
collegate  all'erogazione  dei  benefici  di  cui  al  presente  avviso  e
compatibilmente con quanto previsto dal Regolamento Europeo sulla Privacy
2016/679 – GDPR (General Data Protection Regulation) entrato in vigore il
25 maggio 2018. 

2. Il trattamento dei dati avverrà nei modi e limiti richiesti dal perseguimento
di dette finalità, anche attraverso procedure informatizzate. I dati personali
acquisiti  potranno essere  comunicati  a  soggetti  terzi  per  specifici  servizi
strumentali  al  raggiungimento  delle  finalità  sopra  indicate.  L'interessato
potrà  esercitare  in  ogni  momento  i  diritti  riconosciutigli  dall'art.  7  del
Decreto Legislativo 196/2003. 

3. Titolare del trattamento è l’Unione della Romagna Faentina. Responsabile
del  trattamento è  il  Dirigente del  Settore Cultura Turismo e Promozione
economica dell'Unione della Romagna Faentina. Incaricati del trattamento
sono i dipendenti del Servizio Promozione Economica e Turismo e gli uffici
dell'Unione della Romagna Faentina addetti alle operazioni di liquidazione e
di controllo collegate all'erogazione dei contributi di cui al presente avviso
pubblico.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE CULTURA, TURISMO
 E PROMOZIONE ECONOMICA
Dott.ssa Benedetta Diamanti

documento firmato digitalmente


